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via di regolamento, con gli al tr i Stat i eredi 
dell' Au stria- Ungheria . 

Ora per queste questioni, se l 'onorevole 
Grandi ha espresso bene il suo pensiero, 
pare che egli vorrebbe che il tesoro i tal iano 
si sostituisse a t u t t e le ragioni di credito dei 
c i t tadini delle nuove Provincie salvo e rego-
lare poi la mater ia , in seguito all 'esecuzione 
del t r a t t a t o di San Germano. 

Ora io debbo dire che su questa via 
non posso seguirli. Quello che io posso di-
chiarare qui è che il Governo in tende che il 
t r a t t a t o di San Germano sia eseguito leal-
mente e sollecitamente e che il Governo si 
impegnerà a far sì che le t ra t t a t ive , le quali 
sono s ta te iniziate a E o m a nella conferenza 
f ra gli S ta t i eredi dell 'Austria, siano prose-
guite e che nel prossimo ottobre, quando 
questa conferenza sarà ripresa, le questioni 
siano condot te a una sollecita risoluzione. 
(Interruzioni dall'estrema sinistra). 

Si sa che la r isoluzione di t u t t e queste 
questioni, le quali impegnano parecchi Stat i 
e per le quali occorrono laboriose t r a t t a -
tive, richiedono molto tempo. Ma io dico di 
più: queste questioni debbono essere esami-
na te in guisa che coloro i quali si sono as-
sunt i degli obblighi, non vi vengano meno 
ad essi. 

Ma una seconda dichiarazione debbo 
fare sulla seconda categoria di questioni: 
quelle che si a t tengono pr incipalmente al 
cambio della valuta . L'onorevole Grandi in-
dubbiamente si è f a t t o prendere la mano 
dal suo amore verso le nobili popolazioni del 
Trentino quando ha sostento che nel t r a t t a r e 
queste questioni e nel regolarle, il Governo 
i tal iano non f u ispirato da sent iment i di 
cari tà f r a t e rna . Sento di poter affermare 
che ciò non è esat to . 

Il Governo i tal iano ha f a t t o t u t t i g]i 
sforzi per venire in soccorso di quelle popo-
lazioni, che ne avevano diri t to, ed ha f a t t o 
dei grandi sacrifìci. Io non voglio ricordare 
cifre, perchè non è il caso; ma, poiché l 'ono-
revole Grandi ha de t toche noi abbiamo usato 
un t r a t t a m e n t o meno favorevole di quello 
f a t t o dagli altri Stati , debbo dire che ciò 
non è esat to. 

F L O B . Meno della Francia ! 
D E NAVA, ministro del tesoro. Nemmeno 

forse di quello della Francia . Gli altri S ta t i 
eredi dell 'Austria hanno usato un t r a t t a -
mento enormemente meno favorevole di 
quello, che ha f a t t o l ' I ta l ia ai suoi concitta-
dini delle Provincie redente . P e r quel che 
r iguarda l 'Alsazia Lorena è bensì vero ohe 
i p rovvediment i del Governo francese ap-

paiono più favorevoli , ma la loro esecuzione 
nel f a t t o è s t a t a ta le che nel complesso non 
vi è f r a le provvidenze a d o t t a t e dalle due n a -
zioni una grande differenza. 

Voci. Ma non il cambio alla p a r i ! La 
Francia ha f a t t o il cambio alla pari ! 

D E NAVA, ministro del tesoro. Non il 
cambio alla par i ; ma ne l l ' a t to prat ico t a l e 
cambio, nell 'Alsazia-Lorena, ha avu to mo l t e 
limitazioni. 

GEAY. E i depositi a r isparmio ? 
D E NAVA, ministro del tesoro. Per t u t t i 

i depositi a i conto correnti si è provveduto,, 
e sono s ta t i r i sca t ta t i al 60 per cento ; re-
stano solo i depositi presso le Casse postali 
di risparmio, per i quali vi è una questione 
ih piedi, che ancora non è s t a t a risoluta.. 
(Interruzioni — Rumori). 

Onorevoli colleglli ! Io credo di avere 
risposto sebbene brevemente alle quest ioni 
sollevate dai varii oratori . Mi" astengo da l 
fare ulteriori dichiarazioni ; p r inc ipa lmente 
da qualsiasi acoenno in torno alla si tuazione 
in terna , della quale hanno par la to alcuni col-
leghi. Mi astengo per due considerazioni ; 
in primo luogo perchè non potrei fare altro che 
r ipor ta rmi alle dichiarazioni esplicite del pre-
sidente del Consiglio, il quale forse p r ima 
della chiusura della discussione po t rà r inno-
varle, ma in secondo luogo perchè da questo 
posto io credo di dover seguire l ' au torevole 
consiglio del presidente della Camera che 
mi auguro sia seguito da t u t t i i colleglli,, 
e cioè di astenersi da qualsiasi discussione 
appass ionata che potrebbe compromet te re 
l ' auspica ta pacificazione. (Applausi). 

Voci. L a ch iusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo s t a t a chiesta, 

la chiusura della discussione generale, do-
mando se ta le r ichiesta sia appogg ia t a d a 
dieci depu ta t i . 

(È appoggiata). 
G E A Y . Chiedo di pa r la re sulla ch iusu ra . 
P E E S I D E N T E . Eicor.do alla Camera 

che sulla p ropos ta di chiusura hanno f a c o l t à 
di p a r l a r e due depu ta t i , uno a f avo re e 
uno cont ro . L 'onorevole Gray ha f aco l t à 
di par la re . 

G E A Y . D a t o l ' avve r t imen to del P res i -
den te , dichiaro che par le rò cont ro , ma n o n 
per oppormi s i s t ema t i camen te alla chiu-
sura. Volevo semplicemente d i ch ia ra re che 
ques ta f r e t t a di conchiudere la discus-
sione generale rende impossibile di p o r t a r e 
alla Camera a lcuni gravi a rgoment i di ca-
r a t t e r e nazionale, come era nel desiderio 
di mol t i di noi. 


